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LA DETERMINAZIONE DEI TIPI ECOLOGICI FORESTALJ 
SULLA BASE DI CARTE DELLA VEGETAZIONE E DEL SUOLO

Maks W raber (Ljubljana)

J. Braun - Blanquet, nostro venerato maestro, cosi scrive nel- 
la prefazione alla III. edizione délia sua « Fitosociologia » (1964): 
« Applicazioni concrete nell'utilizzazione dei prati, dei campi, dél­
ia macchia e dei bosco, nonchè nella cartografía vegetazionale in 
costante ascesa, applicazioni il cui significato è incontestabile, 
hanno anerto alla fitosociologia enormi possibilità nel campo 
tanto teórico quanto pratico ».

Questa affermazione ha trovato piena conferma in Slovenia, 
con Tauspicata entrata, anzitutto, délia fitosociologia nella pra- 
tica selvicolturale, ove ogni giorno acquista d'importanza. La 
ragione fondamentale dei successo sta nel fatto dei suo incon­
testabile e largamente collaudato contenuto di guida sicura per 
un governo dei bosco su basi naturalistiche.

L'unanime consenso non è tuttavia una questione di facili 
e romantici entusiasmi per una nuova concezione délia natura 
come complesso integrato dei vari nessi causali, ma piuttosto 
una acquisizione di molteplici esperienze, che permettono di 
chiarire sulla base délia dottrina fitosociologica gli intimi nessi 
esistenti fra le unità vegetazionali ed i fattori ecologici domi- 
nanti e conseguentemente anche di valutare giustamente le con- 
seguenze degli interventi economici. E in modo particolare la 
cartografía vegetazionale, in quanto rende evidente con la rap- 
presentazione del manto végétale l'ordinamento spaziale delle 
sue unità in rapporto aile condizioni climatiche, edafiche e oro- 
grafiche, puô essere apprezzata quale prezioso supporto del- 
l'opera dei selvicultore.

Neiristituto di Biología dell'Accademia Slovena di Scienze
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ed Arti di Lubiana, ci oocupiamo da svariati anni di cartografia 
generale délia vegetazione délia Slovenia aile scale 1:50.000 e 
1:100.000, che dovrebbe portare ad una rappresentazione del- 
l'effettivo manto vegetale di tutto il territorio e neldo stesso tem­
po costituire parte délia cartografia generale dalla Jugoslavia. 
Inoltre il gruppo fitosociologico dello stesso Istituto, per inca- 
rico deirAmministrazione Foréstale, prowede al rilevamento 
délia vegetazione e alla sua cartografia per rilevanti complessi 
boscati in scala 1:10.000, che permette pertanto di prendere in 
considerazione anche unità inferiori, corne le subassociazioni e 
le varianti, fino al livello spesso delle faciès, dando cosi un qua- 
dro vegetazionale di grande dettaglio e di non minore aderenza 
alla realtà.

Di pari passo con la cartografia vegetazionale a grande scala, 
marcia da noi la cartografia pedológica. Per ogni unità ammini- 
strativa foréstale, rilevata cartográficamente, viene compilato un 
elaborato, il quale, accanto a tutti i dati necessari sulle condi- 
zioni vegetazionali, pedologiche, orografiche ed economiche del 
complesso boscato, contiene una corografía a colorí délia vege­
tazione e del suolo, oltre ad una carta delle unità di intervento 
colturale; questa è il risultato di una sintesi délia carta vege­
tazionale e pedológica, rispettosa in pieno delle esigenze e delle 
possibilità selvicolturali. Essa viene eompletata degli indirizzi 
selvicelturali, che del pari sono una sintesi delle prospettive 
biologiehe ed economiche.

E' mió compito trattare in questa sede gli orientamenti fon- 
damentah, che presiedono in modo decisivo alla elaborazione 
di una carta delle unità selvicolturali e che devono essere ade- 
guatamente prese in considerazione.

Le unità vegetazionali sono il risultato tangibile, fácilmente 
afferrabile con la ricerca, dell'azione complessa dei fattori eco- 
logiei stazionali, che riescono ad esercitare una influenza qual- 
siasi sulla vegetazione e la modellano. Le unità sistematiehe del 
manto vegetale sono pertanto delle entità naturali, che denun- 
ciano con la loro struttura biologico-ecologica, quali fattori sta­
zionali hanno preso parte al loro insorgere, quali sono da chia- 
mare in causa per spiegare la loro condizione attuale e quali 
infine piloteranno il loro futuro sviluppo. Queste nozioni ven-
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gono acquisite sulla base di accurate ricerche fitosociologiche 
e di una cartografía a grande seala del manto vegetale ed hanno 
un particolare valore nella prassi selvicolturale, giacchè è pos- 
sibile trarre delle conclusioni con sufficiente sicurezza sulle con- 
dizioni determinanti biologiche ed ecologiche, senza contare che 
le nozioni acquisite possono dare delle indicazioni relative alla 
capacità produttiva e alla stessa feracità del complesso boscato.

Quai cuna delle unità vegetazionali è l'espressione ,di una 
ecología particolare e costituisce bosehi di una certa vulnerabi- 
lità (cenosi specializzate), bosehi che richiedono perianto degli 
interventi più ponderati e a carattere conservativo, mentre le 
oenosi di larga amplitudine ecológica possiedono un equilibrio 
biocenotico molto più stabile ed offrono alla técnica selvicoltu­
rale maggiori possibilità (cenosi climaciche o olimatozonali).

La técnica selvicolturale e l'economia silvana tendono verso 
forme di gestione più unitarie possibile su estensioni ragguar- 
devoli e fanno propenderé l'operatore verso una opinabile sche- 
matizzazione degli interventi. E ’ più che eomprensibile che nei 
prowedimenti selvicolturali non è facile tener conto di tutte le 
differenziazioni biologiche ed ecologiche e dei vari gradienti ve­
getazionali, soprattutto se le particolarità si estrinsecano su delle 
superfici modeste. Ma è altrettanto sicuro come una gestione 
schematizzata sia in contrasto con le esigenze specifiche di na­
tura biologico-ecologica delle singóle cenosi vegetali, perché ri- 
duce la loro vitalità e la loro capacità produttiva, e in caso estre- 
mo scuote fin dalle fondamenta il loro equilibrio biocenotico e 
compromette la loro esistenza. Di fronte aile due tendenze con- 
trastanti, fra cui si dibatte l'economia silvana, oocorre trovare 
un giusto compromesso, che da una parte assecondi la tendenza 
verso soluzioni semplici e schematiche nella técnica e nell'eco- 
nomia silvana, ma che d'altra parte non conculchi le esigenze 
specifiche delle singóle unità vegetazionali. La chijave per la 
soluzione di questo problema delicato la troviamo nella istitu- 
zione dei cosi detti tipi stazionali forestali, che devono essere 
considerati le vere unità operative di gestione.

I tipi stazionali forestali sono quindi le unità economiche 
operative dall'ecologia uguale o assimilabile. Per queste unità 
puô essere adottata una técnica selvicolturale più o meno unità-
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Flg- \ ' Vnlta pedologiche: 1 - Terra bruna con humus a moder; 2 - Rendzina bruna; 3 - Suolo da residui di 
rocce carbomcate; 4 - Suolo lisciviato; 5 - Rendzina a mull; 6 - Suolo da residui di rocce carbonicate e suolo li- 
Kmn1 1 ° ' 7 'JTerra bruna fresca con orizzonte profondo a mull; 8 - Terra bruna podsolizzata; 9 - Humus-car- 
□onato su detnti di roccia calcarea; 10 Rendzina a mull e moder, ricca di scheletro, su dolomía
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ria, senza con ció influiré negativamente sulla conservazione del­
la feracitá della stazione e della produttivitá del bosco.

Luna e l'altra devono essere mantenute in permanenza al 
loro livello piü alto possibile, per il conseguimento di una pro- 
duzione costante massima da un punto di vista qualitative e 
Cuantitativo. L'essenza dei tipi stazionali forestáli si polarizza 
pertanto attorno ad una sintesi razionale degli orientamenti bio- 
lógici ed economici per l'aumento della redditivitá del bosco. 
Occorre sottolineare, che con tutta lobiettivitá nella valutazione 
d^i due criteri, spetta una preminenzá a quello biologico-ecolo- 
gicp, che nei casi dubbi sempre diventa determinante.

Gli acceriamenti fondameniali per la déterminazione dei tipi 
stazionali forestáli sono i seguenti:

1. Rilevamento della vegetazione originaria o potenziale e delle 
sue condizioni ecologiche, per quanto ovviamente questa ve­
getazione e le sue caratteristiche floristiche ed ecologiche ri- 
sultino accertabili.

2. Accertamento della fase attuale evolutiva dell'unitá vegeta- 
zionale considerata e in modo particolare delle condizioni del 
terreno e del bosco in riguardo ad eventuali fenomeni di de- 
gradazione o di degenerazione.

3. Rilevamento della struttura della cenosi foréstale nei riguardi 
della sua composizione qualitativa e quantitativa nei vari strati 
e in primo luogo della composizione dendrologica e dei rap- 
porti di massa fra le specie forestáli principali e secondarie. 
Occorre tenere conto delle varíe forme colturali, che si attua- 
no in una stessa unitá vegetazionale. Per tali forme colturali 
si devono prevedere provvedimenti selvicolturali ritenutí idó- 
nei, per orientare il bosco verso una struttura vicina a quella 
che assumerebbe in condizioni naturali e che bostituisce la 
meta col tur ale, cui si deve tendere.

4. Accertamento della tendenza evolutiva del bosco, cosa di par­
ticolare importanza per la ricostituzione dei boschi degradati. 
E' di fondamentale rilievo un giudizio, se e in quale misura il 
bosco é nelle condizioni di provvedere con le sue stesse forze
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ad avviare la sua ricos tituzione o se solo con interventi arti­
ficial! puó essere raggiunto questo fine.

5. Precisazione della meta colturale, che si vuole raggiungere 
con una determinata técnica degli interventi. II fine colturale 
giuoca un molo determinante nel definiré i tipi stazionali fo­
restall Esso non puó essere dato che da un hosco di alta pro- 
duttivitá, biológicamente sano, un cosí detto hosco di produ- 
zione su basi naturalistiche, intonato al massimo grado con 
i presupposti ecologici.

6. In primo piano si co'lloca anche la possibilitá reale di un mi- 
glioramento biológico ed económico delle cenosi forestali in 
studio. Questa possibilitá é in funzione del livello attuale del 
servizio foréstale, e precisamente della sua struttura organiz- 
zatoria e técnica, della preparazione del personale e infine 
della dotazione di mezzi finanziari, giaoché da tali circostanze 
dipende essenzialmente il grado di intensitá dell’attivitá selvi- 
colturale. In altre parole, piü é progredita l ’intensivazione 
selvicolturale, piü potranno essere severi i criteri per la deter- 
minazione -dei tipi ecologici forestali e piü potranno essere 
dettagliate ed omogenee le unitá economiche che vei’ranno 
distinte.

7. Anche rordinamento spaziale e la estensione delle cenosi fo­
restali vanno presi in considerazione nella distinzione dei tipi 
ecologici forestali. Quindi quando unitá vegetazionali di su­
perficie piuttosto ridotta confinano fra di loro, esse verranno 
possibilmente riunite in un'unica unitá colturale, purché non 
si differenzino eccessivamente da un punto di vista dell'eco- 
logia e della tendenza evolutiva. In questo modo l'unitá col­
turale raggiunge una superficie sufficiente per una sua ge­
stione razionale. Nel caso considerato l'esigenza económica 
prevale sullo sminuzzamento tipológico, premesso che non si 
tratti di unitá vegetazionali di rilevanza biológica ed econó­
mica e che le loro caratteristiche biologico-ecologiche non ven- 
gano lese in modo troppo sensibile.

8. Nell'aocertamento dei tipi stazionali forestali non si devono 
trascurare le condizioni generali vegetazionali, sociali ed eco-
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nomiche del territorio considerate a raggio più ampio, in 
quanto esse aprono prospettive di economia forestale spesso 
differentiate ed obbligano a prendere prowedimenti econo- 
mici adeguati. In ordine di grandezza della Slovenia, non puô 
essere indifférente, se i tipi stazionali forestali si riferiscono 
alia zona adriatica, a quella alpina, alla dinarica o pannoniea, 
che denotano tutte condizioni di vegetazione e di vita molto 
diverse e che al riguardo richiedono la determinazione di 
unità economiehe alquanto divergenti, per teniere conte anzi- 
tutto deH'incidenza deU’economia foréstale su quella generale.

9. In ogni caso è la carta pedológica con i suai chiarimenti illu- 
strativi a darci un appoggio sicuro per la determinazione dei 
tipi ecologici forestali. In modo particolare essa oi viene in- 
contro nella soluzione di casi dubbi, che per lo più emergono 
o su terreni sensibilmente degradati o su quelli maturi ed 
omogenei, allorquando la vegetazione foréstale collocata su 
di essi, è stata impoverita e resa monotona nella sua struttura 
dai prowedimenti colturali innaturali.

E' ovvio, che in ogni soluzione di compromesso vi sono dei 
limiti invalicabili nella determinazione dei tipi stazionali fore­
stali, se non si vogliono offendere le leggi dei process! natural! 
della produzione foréstale o scuotere le stesse fondamenta natu- 
rali della selvicoltura. E' da evitare ogni esagerazione e da con- 
sigliare cautela nella soluzione di ogni caso dubbio. La via da 
batiere per un successo duraturo deHeconomia foréstale è quella 
dei saldi e comprovati lineamenti biojogici.

I tipi stazionali forestali, formati secondo i concetti fonda- 
mentali esposti, costituiscono un tentativo più o meno riuscito 
di sintesi di criteri biologico-ecologici da un lato con le esigenze 
economiche e le possibilitá selvicoltúrali dall'altro.

Nella loro valutaziione e scelta emerge una volta di più il 
fatto, che l'unità fondamentale del sistema fitosociologico, l'as- 
sociazione, nella sua interezza non puô sempre rappresentare 
una ¡sola unità económica, ma che le sue unità subordinate (sub- 
associazioni, varianti, facies) possono appartenere a tipi econo- 
mici diversi. Questa realtà, teóricamente fondata e praticamente 
confermata, ci insegna che l'assoeiazione non costituisoe sempre
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la cornice per una gestione tecnico-economiea unitaria, ma che 
le unitá vegetazionali subordinate sono spesso di maggiore rilie- 
vo per una selvicultura intensiva.

Si vuole inoltre rile vare, come i criteri oitati non posseg- 
gano tutti lo stesso valore diagnostico e come il valore di uno 
stesso principio informatore possa variare nel tempo e nello spa- 
zio. In un caso é piü determinante un orientamento, in un al tro 
caso uno differente, ma giammai si puó o si deve decidere se- 
condo un único criterio, bensi secondo una pluralitá di essi. 
Cuanto piü malsicuro ed opinabile é l'inquadramento tipológico 
di una data unitá vegetazionale, tanto maggiore deve essere il 
numero degli orientamenti ida prendere dn considerazione. La 
deoisione spetterá in ultima analisi alia prospettiva di una pos- 
sibilitá concreta per un miglioramento biológico ed económico 
di una data unitá vegetazionale o di un dato tipo stazionale fo­
réstale.

Dovendo fare uso dei vari tipi stazionali, si accerterá in pri­
mo luogo il loro contenuto, rilevando tutte le unitá vegetazionali, 
che possono essere aseritte ad essi. Suooessivamente si preciserá 
il fine sélvicolturále, che si vuole raggiungere e che sará ovvia- 
mente un bosco affine ad un consorzio naturale della massima 
produttivitá conseguibile in modo duraturo. Infine si sceglierá 
la técnica colturale migliore per assicurare il raggiungimento del 
fine proposto.

La bibliografía relativa alia applieabilitá delle ricerche ve­
getazionali e pedologiche é discretamente vasta, ma tratta per 
lo piü il problema da un punto di vista genérico. I buoni servigi 
della fitosociologia e della pedologia nella prassi e nella ricerca 
foréstale vengono talora messi in evidenza nei loro dettagli 
(A ic h in g e r , B e r to v i¿, K och , L e ibu n d g u t , M ayer , Pa l l m a n n , 

T r e p p , W raber ed altri), mentre nessun autore ha, a 
nostra conoscenza, trattato fino ad oggi il problema spe- 
cifico della elaborazione sintética delle carte vegetazionali e 
pedologiche a grande scala alio scopo della determinazione dei 
tipi stazionali forestad, quali unitá operative di massimo af- 
fidamento.

Sulla base di ricerche accurate e prolungate e della carto­
grafía in varié localitá del Carso sloveno del Distretto foréstale
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di Kocevje, in conoomitanza con le ricenche e la cartografía pe­
dológica, abbiamo potuto acquisire suffioienti nozioni ed espe- 
rienza dei nes'si genetici fra le unità vegetazionali e pedologiche 
(W raber 1967), che puntano inequivocabilmente sui rapporti 
causai! esistenti fra il manto vegetale ed il sudo. Un confronto 
fra le due cartografie ci convince di questa realtà, giacchè in 
molti casi ci sorprende la coincidenza delle unità vegetazionali 
con quelle pedologiche, cosí come furono cartografate. Si è .di­
mos trato che la correlazione fra le cenosi forestal! e la stazione, 
e in modo particoilare il suolo, è molto più pálese nel caso di 
condizioni ecologiche estreme, che in quello di cenosi di massi- 
ma evoluzione, laddove il suolo, profondo e maturo, offre pos­
sibilité di vita ad una pluralité di unité vegetazionali di minore 
specializzazione ecológica.

Ci incombeva il compito difficile e di responsabilité di defi­
niré unité operative prontamente adoperabili negli interventi sel- 
vicolturali sulla base dei principi statuiti. Le nostre prestaziioni 
in mérito sono owiamente soggette a critica.

Non vogliamo menare vanto, prima del tempo, dei nostri 
successii, dal momento che non ignoriamo le nostre lacune. Tut- 
tavia riteniamo di avéré compiuto un primo passo nella dire- 
zione voluta, il cui suocesso non fu misconosciuto dai teorici e 
dai pratioi della selvicoltura.

Alla fine della mia relazione vorrei richiamare l'attenzione del- 
ruditorio sulle tre carte esposte e qui pubblicate (fig. 1, 2, 3) in 
scala 1.10.000, che vogliono essere un esempio di determina- 
zione di tipi stazionali forestali con l'ausilio di una carta ve- 
getazionale e di una pedológica. Queste carte riportano la par­
te méridionale del distretto amministrativo di Grcarice pres- 
so Kocevje, appartenente all'alto Carso illirico, ove per la 
variabilité dei versanti si differenziano fortemente anche 
in piccolo ámbito le condizioni vegetazionali e pedologi­
che. Il complesso mosaico compare tanto sulla carta del­
la vegetazione quanto su quella del suolo. La carta vegetaziona- 
le comprende 21 unità eartografiche, quella pedológica 14. 
La carta dei tipi stazionali forestali, derivata dalle prime due, 
non presenta che 9 unité, ció che comporta una notevole sem- 
plificazione nelle possibilité reali della técnica selvieolturale ed
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implica una facilitazione della gestione, senza che siano concúl­
cate le leggi naturali di una razionale selvicoltura.
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RIASSUNTO
Con la concezione della natura come compless o dal condizionamen- 

to caúsale, anche la ifitosoeiologia é entrata nella teoría e nella prassi 
della selvicoltura. L'esperienza ha dimostrato che con i metodi fitoso- 
cioiocrici si possono individuare i rapporti esistenti fra il manto vegetale 
ed i fattori ecologici operand e valutare la portata dei proweddmenti 
tecnici in campo selvicolturale. La cartografía vegetazionale da la rap- 
presentazione dalla conrelazione fra l'ecologia e le unitá vegetazionali e 
diventa di aiusiilio al selvicoltore.

La sezione per la geobotánica dell'Istituto di Biología dell'Accademia 
di Scienze ed Arti di Lubiana si occupa da molti anni dello studio delle 
unitá vegetazionali e della loro cartografía.

Sulla base della cartografía vagetazionale, abbinata a quella pedoló­
gica, vengono costmite le carte dei cosidetti dpi stazionali selvicolturali, 
che servono al selvicoltore come unitá operative economiehe, forndte, co­
me sono, di discadalie selvicolturali e biotecniche. Le direttive per la 
determinazione di questi tipi vengono deseritte in 9 punti, che si im- 
pongono nella formazione delle unitá ecologico-selvicolturald, sia pure a 
carattere e valore relativo, per la loro variabilitá nel tempo e nello spazio.

Importante é la constatazione che mai un único punto di vista puó 
essere determinante. I tipi stazionali selvicolturali possono essere consi­
derad un tentativo di sintesi razionale di principa biologico-ecologei di 
selvicoltura con le esigenze economiehe, e rappresentano pertanto un com- 
promesso sia pure con preminenza dei principi naturalistdci sulle esi­
genze economiehe.

Gli elaborati basati su tali principi hanno avuto un buon successo 
e sono stati accolti con soddisfazdone tanto dai teorici quanto dagli ope- 
ratori in campo pratico.

Per ogni tipo ecológico selvicolturale viene anzitutto precisato il suo 
contenuto vegetazionale, indi si fiissa la meta colturale, che non puó es­
sere che una foresta naturale con le massime prestazioni costanti pos- 
sibile, e infíne la técnica colturale, necessaria per raggiungere tale meta.

Sugli esempi delle carte vegetazionali, pedo'logiche e dei tipi stazio­
nali selvicolturali, elaborati per il distretto amministrativo di Grcarice 
na Kocevskem, viene ispiegata la formazione delle unitá selvicolturali 
operative, che per la gestione pratica del distretto rappresentano una 
semplifíeazione e una facilitazione nello stesso tempo.

POVZETEK
Zaradi pojmovanja in obravnavanja narave kot organske celóte je 

nasla fitosociologija odprta vrata v gozdarsko teorijo in prakso ter se 
izkazala za zanesljivo vodnico prd gospodarjenj.u z gozdom po nacelu bio-
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loske izakonitosti razvojnega procesa v gozdu. Kot posebno koristno se 
je pokazalo vegetacijsko kartiranje tar postalo zazelena opora pri biolo- 
sko usimerjenem gojenju gozdov.

Institut za biologijo S a z u  opraivlja mimo splosnega vegetaeijskega 
kartiranja v merilu 1:50.000 ozir. 1:100.000 tudi kartiranje gozdnih povrsin 
v merilu 1:10.000 po narocilu gospodarskih organizaeij. Vzporedno z ve- 
getaeijskim poteka tudi pedolosko kartiranje gozdnih povrsin. Na podlagi 
vegetacijskih in pedoloskih kart se izdelujejo karte rastiscnogojitvenih 
tipov, ki naj sluzijo gozdarju kot operativne enote.

V 9 tockah so pojasnjeni kriteriji, po ikaterih se izlocajo rastiseno- 
gojitiveni tipi. Naglasa se, da nikoli ne sme odlocati en sam vidik, mar- 
vec vec njih, zlasti v idvomlj'iivih primerih, vselej pa imajo biolosko-eko- 
loski kriteriji prednost pred zgolj gospoidarskimi.

Elaborati, izdelani na podlagi sinteze med bioloskimi vidiki in gospo- 
darskimi potrebami, so dosegli prav zadovoljiv uspeh ter zeli priznanje 
gozdarskiih teoretikov in praktikov.

Na (izsekih iz ve|getaci[jske, pedoloske in ¡rastiscnogojitvene karte, 
ki se nanasajo na gospodarsko enoto Gröarice na Kocevskem, je pojas- 
njen nacin formiranja operatiivnih enot, ki pomenijo za gozdnega gojite- 
Ija veliko poenostavljenje in olajsanje pri delu.

SADRZAJ
Usljed shvacanja i tretiranja prirode kao organske cijeline, fitoso- 

oiologija je nasla otvorena vrata u sumarsku teoriju i praksu te se iska- 
zala kao pouzdana vodnica kod gospoidarenja surnom po principu bioloske 
zakonitosti razvojnog procesa u sumí. Kao narocito korisno se je poka­
zalo vegetacijsko kartiranje, sto je postalo vrlo pozeljna pomoc kod uzga- 
janja suma po bioloskim principima.

Institut za biologijo S a z u  u  Ljubljani obaivlja pored opeenitog vege- 
tacijskog kartiranja u mjerilu 1:50.000 odn. 1:100.000 jos i kartiranje 
sumskih povrsina u mjerilu 1:10.000 po nalogu gospodarskih organizaci- 
ja. Uporedno s vegetadjskim ide i pedolosko kartiranje sumskih povr­
sina. Na osnovd vegetacijskih i pedoloskih karata izradjuju se karte s/ta- 
nisnih sumiskouzgojnih tipova, sto  sluze sumaru kao operativne jedinice.

U 9 tacaka objasnjeni su kriteriji, po kojima se izlucuju stanisni 
sumskouzgojni tipovi. Naglaseno je, da nikada ne smije odluciti samo 
jedan vidik, negó vise njih, narocito u dvomljivim primjerima, a uvijek 
se priznaje prednost biolosko-ekoloskim kriterijima pred óisto ekonom- 
skim.

Elaborati, izradjeni na osnová sinteze izmedju bioloskih vidika i go- 
darskimi potrebami, so dosegli prav zadovoljiv uspeh ter zeli priznanje 
sumskih teoreticara i prakticara.
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ZUSAMMENFASSUNG
Infolge der Auffassung der Natur als "einer kausäl bedingten GanZ- 

heit hat die Pflanzensoziologie Eingang gefunden in die Theorie und 
Praxis der Waldwirtschaft, wo sie sich als zuverlässige Wegfveiserin beim 
Waldbau bewährt hat. Die langjährige Erfahrung hat nämlich bewiesen, 
dass man mit pf 1 anzensoziologisehen Untersüchüngsmethodeh die kau­
salen Zusammenhänge zwischen der Vegetationsdecke und den Standorts­
faktoren 'gut erkennen und die Folgen der wirtschaftlichen Eingriffe rich­
tig beurteilen kann. Es ist besonders die Vegetationskartierung, milt der 
man die räumliche Anordnung der Vegetationseinheiten in ihrer Abhän­
gigkeit von den Uimweltfaktoren anschaulich darstellen kann, zur unent­
behrlichen Stütze geworden für einen erfolgreichen, biologisch gerichtet 
ten Waldbau.

Die Geobotanische Abteilung des Institutes für Biologie der Sloweni­
schen Akademie der Wissenschaften und Künste in Ljubljana beschäftigt 
sich seit vielen Jahren intensiv mit Erforschung und Kartierung der Ve­
getation des Landes im Masstab 1:50.000 bwz. 1.100.000 zur Erstellung einer 
allgemeinen Vegatationskarte, ausserdem besorgt aber dasselbe Institut 
im Aufträge der Forstverwaltungen die kartographische Aufnahme von 
grösseren Waldflächen im Mas st ab 1:10.000, die von einer bodenkundli- 
chen Kartierung im selben Masstab begleitet wird. Auf Grund der Vege- 
tations- und Bodenkarten werden Karten der sog. waldbaulichen Stand­
ortstypen ermittelt, die dem Waldbauer als operative Wirtschaftseinhei­
ten dienen können, in den begleitenden Erläuterungen aber werden diese 
Waldbau-Einheiten beschrieben und mit biotechnischen Richtlinien 
ausgestattet. ^

In 9 Punkten werden die leitenden Gesdchtspunkite lpesPrbchen, die 
bei der Bildung von waldbaulichen Standortstypen entscheidend ins Feld 
treten. Dabei wird hervorgehoben, dass diese Kriterien einen relativen 
Wert besitzen, da dieser in der Zeit und im Raum abwechseln kann. 
Wichtig ist die Feststellung, dass nie ein einziger Gesichtspunkt entschei­
den darf, sondern deren mehrere, besonders noch in Zweifelsfallen. Die 
waldbaulichen Standortstypen stellen einen Versuch dar de>r rationellen 
Synthese von biologisch-oekologischen Grundsätzen der Waldbaulehre 
und den wirtschaftlichen Bedürfnissen;, sie sind also ein Kompromiss, 
wobei jedoch die naturkundlichen Grundlagen vor den wirtschaftlichen 
Belangen stehen.
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Die auf solchen Grundlagen ausgearbeitaten pflanzensoziologisch- 
waldbaulichen Elaborate erzielten einen zufriedenstellenden Erfolg und 
wunden von Theoretikern und Praktikern der Waldwirtschaft mit Aner­
kennung aufgenommen.

Für jeden waldbaulichen iStandortstyp wird zunächst sein Inhalt 
bestimmt (welche Vegetadtionseinheiten er umfasst), sodann das Wald­
bauziel ausgestellt (ein naturnaher Wirtschaftswaid mit dauernd höch­
ster Ertragsleistung) und schliesslich die Waldbautechnik festgelegt, mit 
welcher das gesetzte Ziel zu erreichen ist.

An Ausschnitten der Vegetations-, Boden- und der Karte der waldbau­
lichen 'Standortstypen, die sich auf die Wirtschaftseinheit Grcarice na 
Kocevskem beziehen, wird die Formierung der operativen Waldbau-Ein­
heiten erklärt, welche für die praktische Bewirtschaftung eine grosse Ve­
reinfachung und Erleichterung bedeuten.

DISCUSSIONS
SUGAR: La catografia della vegetazione é isemipre preceduta, in Slove­

nia, dalla cartografía del suolo?
WRABER: Non esiste nessuna regola. Abitualmente la cartografía vege- 

tazionale e quella pedológica procedono paralelamente, anche se 
staccate, su una stessa unitá di operazione.

HOFMANN: Lo studio dei tipi stazionali forestall ha avuto anni fa molto 
impulso nella Germania Oriéntale per mérito del Prof. Sc a m o n i e del­
la sua scuola.
In Italia lo studio dei tipi stazionali forestall ha avuto comprensione 
ed un principio di attuazione nella compilazione dei pdani economici 
di gestione. Alcuni ne ho elaborati personalmente. I pianá economici 
ultima elaborati daUTstitufto di Assestamento foréstale di Firenze 
sono pure basati sulla divisione delle foreste (Acquerino, Abetone ecc.) 
in unitá stazionali, sulla base di una ricognizione abbinata, pedológica 
e vegetazionale.
E’ da augurarsi che gli studi vegetazionali delle cenosi forestali pro- 
grediscano a'l punto da costituire una sicura base per la distimzione 
dei tipi stazionali, come unitá di gestione del'le foreste.

PIGNATTI: Vorrei conoscere un esempio di tali tipi ecologici forestali.
WRABER: II tipo é rappresentato nella carta qui esposta. In essa sono 

distinte le varié unitá, che costituiscono il complesso del tipo vege­
tazionale preso in considerazione.

SANESI; Nel caso che si desideri ottenere dalla cartografía pedológica il
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massimo di informazioni utili e di correlazione con le associazioni 
vegetali, occorre lavorare a scale molto grandi, generalmente al di 
di sotto di scale 1:25.000, usando delle categorie di classificazione mol­
to basse quali le serie. Le serie sono definite aippunto in funzione 
delle proprieta del suolo, quali il pH, la tessitura, il comportamento 
•drologico ecc. e delle loro variazioni nel profilo dettagliatamente de­
terminante, ossiia una serie é suficientemente omogenea e rappre- 
senta veramente una unitä omogenea nelle sue proprieta. Viceversa 
i tipi quali rendzina, terre bruñe, podzol ecc. essendo categorie di 
classificazione a piü alto livello sono troppo eterogenee per proprie­
ta per potersi correlare con unitä ecológicamente piü omogenee quali 
le associazioni vegetal!. Si ohiede pertanto al Prof. W raber, se nella 
preparazione delle carte pedologiche al 10.000 si sono úsate delle se­
rie o dei gruppi di suolo.

WRABER: L'osservazione del Prof. S a n e s i é plenamente giustificata. Co­
me la cartografía vegetazionale, anche quella pedológica si fa a Scala 
molto dettagliata, generalmente al 10.000, per ottenere le informazio­
ni utili del suolo e per poter compararle aá dati della carta vegetazio­
nale. iCi sono sempre le serie pedologiche, che si usano nella prepara- 
zione della carta pedológica e non i gruppi di suolo.

SUGAR: Poiché la vegetazione primariamente condiziona il suolo e ap- 
pena dopo il suolo condiziona la vegetazione, procedendo la carto­
grafía della vegetazione colla cartografía pedológica, mi Siembra, che 
alia vegetazione si dia un’importanza secondaria e nella detenmna- 
zione della vegetazione il principio floristico non si deve trascurare 
a favore della pedología.

WRABER: L'opinione deU’amico S ugar non é giustificata, poiché é sem­
pre la vegetazione, cioé la composizione floristica delle imita vegeta- 
zionali, che decide in primo luogo nella determinazione dei tipi eco- 
logici forestali. II rucio della pedología é da fare pesare anzitutto nei 
casi dubbi.

HORVÁT: Haben Sie die Karte auch planimetrisch ausgewertet?
WRABER: Die Vegetationskarte und die Karte der waldbaulichen Stand­

ortstypen wurden alle planimetriert, damit man über die Flächen­
grösse der einzelnen Einheiten genau unterrichtet ist.

PEDROTTI: Queste carte vengono stampate?
WRABER: C’e l’intenzione di far stampare queste carte con un detta- 

gliato commento, quando tutta la superficie dell'unitä amministratd- 
va qui trattata sarä cartografata fitosociologicamente.

KOSIR: Wir hatten zwei Systeme: das eine ist nach dem pfilanzensoziolo- 
gischen Gesichtspunkt entstanden, das andere nach dem bodenkund-
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liehen. Der Ausgangspunkt für beide Systeme ist verschieden und bis 
jetzt ist eine gemeinsame Sprache dafür noch nicht gefunden worden 
Deshalb ist nur ein Zufall, wenn sich die Assoziationen und andere 
systematische Klassifikationseinheiten mit Bodentypen decken. So 
lange sich unsere Arbeit - die Arbeit der Pflanzensoziologen und Bo­
denkundler nicht vereinigt, werden wir immer zwei Karten bekom­
men, welche sich nicht ergänzen und in der Oekologiewissenschaft im­
mer neue Missverständnisse schaffen. Wenn die Arbeit der Pflanzen­
soziologen und Bodenkundler vereinigt wäre, so wäre auch eine 
besondere pedologische Karte unnötig.
Zur Formierung der ökonomischen Waldtypen nach der Methode von 
Dr. W raber möchte ich hinzufügen, dans diese Methode für eine ge­
wisse Uebersioht über die Produktionsmöglichkeiten unserer Wälder 
ausreiioht. Aber für die Auswertung für forstwirtschaftliche Zwecke 
ist es nötig, einen Schritt weiter zu machen und jede Einheit auch 
nach dem heutigen Zustand und nach den Witschaftsmöglichkeitm 
auswerten. So ist es nötig, für dieselbe Einheit eine oder mehrere 
waldbauliche iStandortstypen vorzusehen. Im Intervall gewisser Asso­
ziationen oder anderer unteren Einheiten sind die Phytozönosen ein­
geschlossen, die sich nach der Lage ihrer zyklischen Dynamik unter­
einander auch strukturell unterscheiden (Verjüngung, Dickung, 
Altholz, usw.). Wegen der langen Lebensdauer einer Waldphytocönose 
können wir uns nur in relativ kurzer Zeit in diese Entwicklung ein- 
gliedern, um unsere relativen ökonomischen Ziele in einer gewissen 
Zeit durchzuführen. Verschiedene Waldstrukturen derselben Einheit 
geben aber verschiedene Möglichkeiten zur Erreichung unseres Zieles.

WRABER: Die Pflanzensoziologie und die Bodenkunde werden nie eine 
gemeinsame Sprache finden können, da sie ja mit verschiedenen Me­
thoden arbeiten und verschiedene Gegenstände behandeln. Es ist also 
desto erfreulicher, wenn ihre Resultate gut vergleichbar sind bzw. 
sich erfolgreich parallelisieren lassen. Es ist durchaus kein reiner 
Zufall, wenn sich die auf gänzlich verschiedenem Wege erarbeiteten 
Vagetations- und Bodeneinheiten mehr oder weniger decken und ge­
genseitig ergänzen bzw. unterstützen. Die diesbezügliche Fachliteratur 
(z.B. P a l l m a n n ) und die praktische Zusammenarbeit zwischen diesen 
beiden Disziplinen haben eindeutig bewiesen, dass sich die pflanzen­
soziologischen und die bodenkundlichen Ergebnisse nicht nur gut 
vergleichen lassen, sondern dass sie in manchen Fällen sogar über­
raschend gleichbedeutend sind. Die langjährige Zusammenarbeit zwi­
schen Pflanzensoziologen und Bodenkundlern bei Geländeforschungen 
und insbesondere noch bei Kartierungen in Slowenien haben diese 
Behauptung weitgehend bestätigt. Selbstverständlich handelt es sich 
immer um zwei verschiedene Karten, eine pflanzensoziologische und 
eine bodenkundliche, die sich in gewissen Zügen unterscheiden und

©Ostalpin-Dinarischen Pflanzensoziologischen Arbeitsgemeinschaft, download www.zobodat.at



197
in anderen decken, gegenseitig aber immerhin ergänzen und unterstüt­
zen, ja manchmal auch kritische Beobachtungen veranlassen, die als 
gegenseitige Kritik und Kontrolle immer nützlich sind und fördernd 
wirken. Die Meinung von K oSir , eine besondere pedologisdhe Karte 
sei unnötig, falls die beiden Disziplinen eine « gemeinsame Sprache » 
finden würden, lässt sich nicht befürworten.
Was die von uns aufigestellte Methode zur Ermittlung der waldbau­
lichen Standortstypen betrifft, muss ich die Behauptung von KoSir, 
dass nämlich für die Auswertung der Waldvegetationseinheiten für 
forstwirtschaftliche Zwecke ein oder mehrere Waldstandortstypen 
und deren unterschiedliche Entwicklungs- bzw. Strukturzustände 
berücksichtigt werden sollten, entschieden zurückweisen und fest­
stellen, dass diese Bemerkung keinenfalls berechtigt ist, da nämlich 
in meinem Vortrag dazu ausdrücklich Stellung genommen wird, vor 
allem in den Punkten 3, 4 und 5 der behandelten Gesichtspunkte zur 
Aufstellung von waldbauliohen Standortstypen. Der Diskutant muss 
die diesbezüglichen Ausführungen des Vortragenden überhört oder nicht gut verstanden haben.
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